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OGGETTO: D.G.R. n. 2147 del 12/12/2023: Provvedimento autorizzatorio unico     comprensivo 

del provvedimento di VIA relativo al progetto di “Nuovo impianto recupero rifiuti NP 

prevalentemente inerti” localizzato nel Comune di Fontevivo (PR) proposto da 

Scaramuzza Fabrizio S.r.l.   

 

Verifica di ottemperanza – Esito CA n.7 e richiesta verifica CA n.6 

 

 

La Società Scaramuzza Fabrizio S.r.l. ha trasmesso, con nota acquisita agli atti regionali al 

Prot. 24/11/2025.1162981, la documentazione relativa alla verifica di ottemperanza della Condizione 

ambientale n.7 contenuta nel Provvedimento autorizzatorio unico (PAUR) comprensivo del 

provvedimento di VIA approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 2147 del 12/12/2023.  

 

La sopra indicata documentazione è consultabile nella Banca dati delle Valutazioni ambientali 

regionali (https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavasweb/ricerca/dettaglio/5888) nella 

sezione denominata “verifica di ottemperanza e monitoraggio”. 

 

La stessa è stata trasmessa anche al Comune di Fontevivo, all’AUSL di Fidenza, ad ARPAE di 

Parma come previsto dalla Condizione ambientale in oggetto; pertanto, si dà atto che la condizione 

ambientale n.7 risulta ottemperata. 

 

Si fa presente che dovrà essere inviata, entro il 31/12/2025, la documentazione attestante 

l’ottemperanza della Condizione ambientale n.6, ovvero uno studio sull’utilizzo della risorsa idrica e 

sui propri consumi prevedendo contestualmente un piano di riutilizzo della risorsa e/o di recupero 

acque meteoriche, da mettere in campo nell’ambito produttivo aziendale. 

 

Qualora non fosse possibile trasmettere la suddetta documentazione entro i tempi previsti, si 

ricorda che è possibile presentare istanza per la modifica della Condizione Ambientale entro gli stessi 

r
_
e
m
i
r
o
.
G
i
u
n
t
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
2
8
/
1
1
/
2
0
2
5
.
1
1
9
3
5
6
6
.
U
 
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
B
a
r
b
i
e
r
i
 
D
e
n
i
s



 

 

 

 2 

termini. 

 

Si informa che tale richiesta presuppone l’avvio di una attività istruttoria che ne valuti 

l’ammissibilità e le eventuali condizioni necessarie. Al riguardo è stata predisposta apposita modulistica, 

scaricabile dalla pagina dedicata del sito regionale (Richiesta di modifica di una condizione ambientale 

- Valutazioni ambientali e autorizzazioni - Ambiente). Così come previsto dalla Delibera n. 1226 del 

22/07/2019 della Giunta della Regione Emilia-Romagna, la richiesta di modifica delle condizioni 

ambientali deve essere corredata dal versamento della somma di € 250,00, quale contributo per la 

copertura dei costi relativi alle attività istruttorie.  

Tale versamento deve essere fatto con bonifico bancario sul conto di tesoreria della Regione 

Emilia-Romagna presso Unicredit S.p.A., filiale di Bologna Via Ugo Bassi 1, codice Iban IT 15 H 

0200802435 000003010203 (bic UNCRITMIBA2), con l’indicazione chiara della causale. Copia della 

ricevuta dell’avvenuto pagamento delle spese istruttorie, unitamente alla dichiarazione sostitutiva di atto 

di notorietà, ai sensi dell’articolo 47 del DPR n. 445 del 2000, dovrà essere inviata all’Area Valutazione 

Impatto Ambientale e Autorizzazioni della Regione Emilia –Romagna 

Si precisa, altresì, che l’istanza è soggetta anche all’imposta di bollo del costo di 16 euro ai sensi 

del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 “Disciplina dell'imposta di bollo”. 

 

 

   Cordiali saluti 

        Ing. Denis Barbieri 

               (nota firmata digitalmente) 

Bologna, 28/11/2025   
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